
CAPO I

DISPOSIZIONI

DI CARATTERE FINANZIARIO

Articolo 1

Aggiornamento dei residui attivi e passivi

1. I residui attivi iscritti in corrispondenza di

ciascun titolo dello stato di previsione delle

entrate del bilancio per l'esercizio finanziario

2014 ed i residui passivi iscritti in corrispon-

denza di ciascun programma dello stato di

previsione delle spese del bilancio per l'eser-

cizio finanziario 2013, rideterminati in

conformità ai residui attivi e passivi definiti-

vi, riclassificati ai sensi e per gli effetti degli

articoli 31 e 32 della L.R. 6 settembre 2001, n.

34, risultanti dal rendiconto generale dell'e-

sercizio finanziario 2014, sono esposti negli

allegati 1 e 2 annessi alla presente legge.

Articolo 2

Saldo finanziario al 31 dicembre 2013

1. L'avanzo di amministrazione al 31 dicembre

2013, derivante da economie di stanzia-

menti di spesa a destinazione vincolata, è

determinato, secondo le risultanze del ren-

diconto generale dell'esercizio finanziario

2013, in e 658.982.612,09.

2. Il disavanzo effettivo al 31 dicembre 2013,

come risultante dal rendiconto generale per

l'esercizio finanziario 2013 è derivante dalla

differenza fra l'avanzo contabile di ammini-

strazione al 31 dicembre 2013 di e

646.426.913,64 ed il totale dei trasferimenti

di somme vincolate e non impegnate di cui al

precedente comma, pari a e 12.555.698,45,

sommato al disavanzo effettivo degli esercizi

precedenti, ammonta a e 61.179.623,38.

Articolo 3

Aggiornamento del Fondo di cassa

1. Il fondo di cassa al 31 dicembre 2014 iscrit-

to nello stato di previsione delle entrate del

bilancio per l'esercizio finanziario 2013 di e

377.000.000,00 è aggiornato in e

377.624.490,93 come riportato nell'allegato

n. 11 annesso alla presente legge.
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ha approvato
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Promulga

la seguente legge:



Articolo 4

Ricorso al mercato finanziario

1. L'autorizzazione al ricorso al mercato

finanziario, mediante la contrazione di

mutui o altre forme di prestito, disposta

dall'art. 8, comma 1, della L.R. n. 36 del 21

dicembre 2012 (Bilancio di previsione per

l'esercizio finanziario 2013), è rinnovata, ai

sensi dell'art. 7, comma 2, della L.R. n. 9 del

30 aprile 2014, per l'esercizio finanziario

2014, per l'importo di e 12.555.698,45, cor-

rispondente al totale degli impegni assunti

nel corso dell'esercizio finanziario 2013,

relativamente alle spese contenute nell'alle-

gato n. 13 al bilancio di previsione 2013,

non coperti mediante la stipulazione dei

contratti di prestito entro la chiusura dell'e-

sercizio 2013 per effetto del disposto di cui

all'art. 8, comma 6, della medesima L.R. n.

36 del 21 dicembre 2012.

2. L'autorizzazione disposta dall'art. 1, com-

ma 3, lett. d) della L.R. n. 8 del 30 aprile

2014, finalizzata al finanziamento della

quota a carico della Regione per investi-

menti nel settore sanitario, è rideterminata

nella misura di e 11.550.000,00 corrispon-

dente all'ammontare definitivo degli inve-

stimenti da realizzare nel settore sanitario.

3. L'autorizzazione disposta dall'art. 1, com-

ma 3, lett. c) della L.R. n. 8 del 30 aprile

2014, finalizzata al finanziamento delle

spese d'investimento per il 2014, è rideter-

minata nella misura di e 30.540.000,00.

4. Il limite massimo di indebitamento di cui

all'art. 1, comma 1 della L.R. 30 aprile 2014,

n. 8 di e 97.639.903,18, per effetto di quan-

to disposto ai commi 1, 2 e 3 del presente

articolo, è conseguentemente rideterminato

in e 114.880.601,63.

5. L'onere presunto relativo alle rate di

ammortamento derivante dalla ridetermi-

nazione del limite massimo di indebita-

mento di cui al comma 4 del presente arti-

colo, rientra negli stanziamenti posti a cari-

co del Programma 2 "Quota Capitale

ammortamento mutui e prestiti obbligazio-

nari", per la quota capitale, e del Program-

ma 01 "Quota interessi ammortamento

mutui e prestiti obbligazionari", per quanto

riguarda la quota interessi, iscritti nello sta-

to di previsione del bilancio per l'esercizio

finanziario 2013 assestato e nel bilancio

pluriennale assestato per gli anni successi-

vi.

6. In relazione a quanto disposto ai preceden-

ti commi del presente articolo, sono auto-

rizzate le conseguenti variazioni allo stato

di previsione delle entrate e delle spese del

bilancio 2014-2016 - esercizio 2014, conte-

nute negli allegati n. 3 e 6 annessi alla pre-

sente legge.

Articolo 5

Variazioni bilancio per l'esercizio finanzia-

rio 2014 e bilancio pluriennale 2014-2016

1. Nello stato di previsione delle entrate del

bilancio per l'esercizio finanziario 2014 e

del bilancio pluriennale 2014-2016 sono

introdotte le variazioni di cui agli allegati

nn. 3, 4 e 5 annessi alla presente legge.

2. Nello stato di previsione delle spese del

bilancio per l'esercizio finanziario 2014 e

del bilancio pluriennale 2014-2016 sono

introdotte le variazioni di cui agli allegati

nn. 6, 7 e 8 annessi alla presente legge.

Articolo 6

Allegati

1. All'assestamento del bilancio di previsione

per l'esercizio finanziario 2014 e bilancio

pluriennale 2014/2016 sono inoltre allegati:

a. il quadro generale: riassuntivo 2014/2016

(Allegato 9);
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b. il quadro dimostrativo dell'avanzo di

amministrazione (Allegato 10);

c. il quadro dimostrativo del risultato di

cassa (Allegato 11);

d. gli equilibri di bilancio 2014/2016 (Alle-

gato 12);

e. il fondo pluriennale vincolato (Allegato

13);

f. l'assestamento del bilancio di previsione

2014/2016 - Spese per Titoli e Macroag-

gregati (Allegato 14);

g. l'assestamento al bilancio di previsione

pluriennale 2014/2016 -Stato di Previsio-

ne delle Entrate per titoli, tipologie e

categorie - previsioni definitive (Allegato

15A);

h. l'assestamento al bilancio di previsione

pluriennale 2013/2015 - Stato di Previ-

sione delle Spese per missioni, program-

mi e titoli - previsioni definitive (Allega-

to 15B);

Articolo 7

Modifiche alla L.R. 30 aprile 2014, n.8

1. La tabella A di cui alla legge regionale 30

aprile 2014, n.8, articolo 4, comma 1 è

sostituita dalla tabella A1, annessa alla pre-

sente legge. 

2. La tabella B di cui alla legge regionale 30

aprile 2014, n. 8, articolo 4, comma 2 è

sostituita dalla tabella B1, annessa alla pre-

sente legge.

3. La tabella C di cui alla legge regionale 30

aprile 2014, n.8, articolo 4, comma 3 è

sostituita dalla tabella C1, annessa alla pre-

sente legge.

4. La tabella D di cui alla legge regionale 30

aprile 2014, n.8, articolo 5, comma 1 è

sostituita dalla tabella D1, annessa alla pre-

sente legge.

5. La tabella E di cui alla legge regionale 30

aprile 2014, n.8, articolo 6, comma 1 è

sostituita dalla tabella E1, annessa alla pre-

sente legge.

6. La tabella F di cui alla legge regionale 30

aprile 2014, n. 8, articolo 6, comma 2 è

sostituita dalla tabella F1, annessa alla pre-

sente legge.

7. La tabella G di cui alla legge regionale 30

aprile 2014, n.8, articolo 6, comma 3 è

sostituita dalla tabella G1, annessa alla pre-

sente legge.

Articolo 8

Modifiche alla L.R. 30 aprile 2014, n.9

1. L'allegato 11, di cui all'articolo 5, comma 1

della L.R. 30 aprile 2014, n. 9, è sostituito

dall'allegato 11X, annesso alla presente leg-

ge.

2. L'allegato 20 di cui all'articolo 5, comma 1

della L.R. 30 aprile 2014, n. 9, è sostituito

dall'allegato 20X, annesso alla presente leg-

ge.

3. L'allegato 24 di cui all'articolo 5, comma 1

della L.R. 30 aprile 2014, n. 9, è sostituito

dall'allegato 24X, annesso alla presente leg-

ge.

Articolo 9

Norme per l'adeguamento alle disposizioni

del D.Lgs. 118/2011

1. Gli enti strumentali regionali, a decorrere

dall'esercizio finanziario 2015, applicano i

principi contabili e gli schemi previsti dal

DPCM 28 dicembre 2011 e s.m.i., recante

"Sperimentazione della disciplina concer-

nente i sistemi 'contabili e gli schemi di

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei

loro enti ed organismi, di cui all'art. 36 del

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118",

con le modalità già previste dall'art. 2, com-

ma 5 della legge regionale 30 aprile 2014, n.

8.
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CAPO II

MISURE PER IL CONTENIMENTO 

DELLA SPESA

Articolo 10

Modifiche e integrazioni alle LL.RR. 8 ago-

sto 2012, n. 16 e 8 agosto 2013 n. 18 - Sog-

getto Aggregatore della Regione Basilicata

1. L'art. 21 della Legge Regionale 8 agosto

2012, n. 16 è abrogato.

2. L'art. 32 della Legge regionale 8 agosto

2013, n. 18, come modificato e integrato

dall'art.11 della L.R. 30 aprile 2014, n. 8, è

così sostituito: 

"Articolo 32

Stazione Unica Appaltante della Regione

Basilicata

1. Al fine di assicurare il contenimento del-

le spese e l'economicità della gestione è

istituita la Stazione Unica Appaltante

della Regione Basilicata per lavori, servi-

zi e forniture di importo superiore a

quelli previsti dalla normativa vigente

per le acquisizioni in economia.

2. La Stazione Unica Appaltante della

Regione Basilicata funge altresì da "Cen-

trale di Committenza" degli enti e delle

aziende del Servizio sanitario regionale

per lavori, servizi e forniture di importo

superiore a quelli previsti dalla normati-

va vigente per le acquisizioni in econo-

mia.

3. Gli enti strumentali della Regione, le

società interamente partecipate dalla

Regione e quelle sulle quali la Regione

esercita il controllo di cui all'art. 2359

c.c., nonché i consorzi di bonifica e i

consorzi di sviluppo industriale operanti

in Basilicata sono obbligati ad avvalersi

della stazione unica appaltante per gli

affidamenti di cui al comma 1.

4. I soggetti operanti nel territorio regiona-

le diversi da quelli di cui al comma 3, di

cui all'articolo 2 del D.P.C.M. 30 giugno

2011, possono aderire alla Stazione Uni-

ca Appaltante della Regione Basilicata

previa sottoscrizione di apposita conven-

zione.

5. Resta fatto salvo quanto previsto dall'ar-

ticolo 9 della Legge regionale 24 dicem-

bre 2008, n. 31 e s.m.i."

3. La Stazione Unica Appaltante è altresì indi-

viduata, ai sensi dell'art. 9, comma 5, del

decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-

tito con L. 23 giugno 2014, n. 89, quale sog-

getto aggregatone della Regione Basilicata.

4. La Giunta regionale, entro 90 giorni dalla

data di entrata in vigore della presente leg-

ge, adettta i provvedimenti organizzativi

necessari per il funzionamento della Stazio-

ne Unica Appaltante e lo schema di conven-

zione tra la Regione e i soggetti di cui al

punto 4 del precedente comma 2.

5. I provvedimenti organizzativi di cui al pre-

cedente comma 4 individuano altresì:

a) una fase transitoria di applicazione del

presente articolo la cui durata, a decor-

rere dalla data di pubblicazione del per-

tinente provvedimento, non potrà

comunque protrarsi oltre il 30 giugno

2015; 

b) il termine iniziale di effettiva operatività

delle convenzioni con i soggetti di cui al

comma 4;

c) le modalità, ivi compreso il ricorso all'i-

stituto del distacco, necessarie per ren-

dere operative le previsioni di cui all'art.

32 della L.R. 8 agosto 2013, n. 18, come

modificato e integrato dall'art 11 della

L.R. 30 aprile 2014, n. 8 e dal comma 2.

Articolo 11

Due diligence

1. Allo scopo di meglio orientare il processo di

riforma delle società interamente parteci-

pate dalla Regione, ovvero dalla stessa con-
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trollate, ai sensi dell'articolo 2359 c.c., non-

ché per le finalità di cui all'articolo 19 del

DPCM 28 dicembre 2011 e s.m.i., la Giunta

regionale procede, entro il 31 dicembre

2014, ad una due diligence delle anzidette

società.

2. Per conseguire le finalità di cui al comma 1

sono stanziati e 50.000,00 a valere sulla

Missione 1 Programma 03.

Articolo 12

Chiusura del procedimento di liquidazione

della Metapontum Agrobios s.r.l.

1. Al fine di pervenire alla chiusura della liqui-

dazione della società a intera partecipazio-

ne regionale "Metapontum Agrobios s.r.l.",

disposta ai sensi dell'art. 27, comma. 4, del-

la L.R. 4 agosto 2011, n. 17 e dei successivi

provvedimenti di attuazione, si dispone uno

stanziamento di e 3.153.076,00 a valere sul-

la Missione 1 Programma 11.

CAPO III

MISURE IN MATERIA DI SANITA' E

TUTELA SOCIALE

Articolo 13

Modifica alla L.R. 15 febbraio 2010, n. 24

1. Al comma 1 dell'art. 1 della L.R. 15 febbraio

2010, n. 24 è aggiunto il seguente comma

1bis:,

"1bis. Le disposizioni di cui al comma 1 del

presente articolo si applicano altresì alle

società interamente partecipate e a quelle

controllate ai sensi dell'art. 2359 c.c. dalla

Regione Basilicata, nonché alle società

interamente partecipate dagli Enti locali o

dagli stessi controllate ai sensi dell'art. 2359

c.c. nelle ipotesi di utilizzo dei fondi o delle

deleghe di cui allo stesso comma 1 ultimo

cpv."

Articolo 14

Modifiche in materia di 

Cooperazione sociale

1. All'art. 2 della L.R. 20 luglio 1993 n. 39

recante "Norme di attuazione per la disci-

plina delle cooperative sociali" è aggiunto il

seguente comma 2-bis: "Le cooperative

sociali che svolgono ambedue le attività di

cui al comma 2, lettere a) e b), sono iscritte

sia nella sezione a) che nella sezione b) del-

l'Albo, a condizione che nello statuto sia

esplicitamente indicato il collegamento

funzionale tra la tipologia di svantaggio dei

lavoratori da inserire e gli ambiti di attività

socio-sanitari, socio-assistenziali ed educa-

tivi, in modo che sia garantito l'esercizio di

attività coordinate per l'efficace raggiungi-

mento delle finalità di cui all'arti della leg-

ge n. 381/1991 e previa verifica della sussi-

stenza della netta separazione delle gestioni

relative alle attività esercitate. In tal caso la

sussistenza del requisito della percentuale

minima di lavoratori svantaggiati prevista

dalla legge n. 381/1991 è determinata aven-

do riguardo solo al personale addetto al set-

tore costituito per l'attività di tipo b)".

2. All'art. 3 della L.R. 20 luglio 1993, n. 39,

comma 3 le parole "i documenti di cui alle

lettere e), f), g)" sono sostituite dall'espres-

sione "i documenti di cui alle lettere e), f),

g), h) oppure l)".

3. All'art. 3 della L.R. 20 luglio 1993, n. 39,

comma 2, è aggiunta la seguente lettera: "l)

per le cooperative che chiedono l'iscrizione

in entrambe le sotto sezioni A) e B), a nor-

ma dell'art. 2, comma 2bis, certificazione

circa la presenza di lavoratori svantaggiati

nella misura prevista dall'art. 4 della legge 8

novembre 1991, n. 381".

Articolo 15

Reddito minimo/reddito di inserimento

1. In relazione alle azioni urgenti da intra-
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prendere per fronteggiare le crisi in atto, in

particolare mediante il rafforzamento delle

tutele sociali, la Regione Basilicata, nel con-

testo delle politiche attive finalizzate all'in-

serimento e al reinserimento dei lavoratori,

promuove misure di sostegno al reddito per

i soggetti svantaggiati o molto svantaggiati,

ai sensi dell'art. 2 del Reg.(CE) 651/2014,

che non siano percettori di ammortizzatori

sociali.

2. Per conseguire le finalità di cui al comma 1

è istituito un apposito Fondo alimentato

con risorse regionali, ivi compresi i proven-

ti rivenienti dalla coltivazione degli idrocar-

buri liquidi e gassosi, nonché da misure di

fonte statale e comunitaria.

3. La Giunta regionale, in relazione alle pro-

gressive disponibilità economiche del Fon-

do di cui al comma 2 ed in relazione alle

esigenze dei soggetti di cui al comma 1, con

proprie deliberazioni, sentito il parere della

Commissione Consiliare competente, indi-

vidua:

a) le attività di pubblica utilità da svolgere

e i soggetti pubblici o privati presso i

quali effettuarle;

b) i criteri di accesso al Fondo;

c) la misura e la durata del sostegno al red-

dito a fronte dello svolgimento di attività

di utilità sociale;

d) le modalità di erogazione delle misure di

sostegno di cui alla precedente lettera c).

4. Le risorse occorrenti, in fase di avvio,

ammontano a euro 100.000,00 e trovano

copertura sulla Missione 12 Programma 04.

5. All'art. 7, comma 2, della L.R. 30 aprile

2014, n. 8, dopo le parole "o comunque inu-

tilizzati," sono aggiunte le seguenti parole:

"l'inserimento e il reinserimento dei lavora-

tori, le misure di sostegno al reddito per i

soggetti svantaggiati o molto svantaggiati,".

6. In sede di prima applicazione, il Fondo di

cui al comma 2 può essere, altresì, alimen-

tato con le risorse di cui all'art. 7 della L.R.

30 aprile 2014, n. 8.

Articolo 16

Contributi alle scuole

1. Al fine di garantire i livelli minimi di fun-

zionalità delle scuole, il contributo già stan-

ziato in favore dei Comuni, ai sensi dell'art.

20 della L.R. 30 aprile 2014, n. 8, è ricono-

scibile per il periodo aprile - dicembre

2014.

Articolo 17

Riordino delle norme in materia di 

prevenzione della cecità. Modifiche 

ed integrazioni all'art. 16 della 

L.R. 16 aprile 2013, n. 7

1. Le attività sanitarie clinico-gestionali di

prevenzione e riabilitazione visiva della

Sezione Italiana dell'Agenzia Internaziona-

le per la Prevenzione della Cecità

(S.I.A.P.C.), di cui all'art. 1 della L.R.

22/2003 sono trasferite al Dipartimento

interaziendale di oculistica.

2. Per lo svolgimento delle attività, di cui al

comma 1, il Dipartimento interaziendale

regionale di oculistica si avvale delle presta-

zioni della Sezione Italiana dell'Agenzia

Internazionale per la Prevenzione della

Cecità (S.I.A.P.C.), previa definizione degli

obiettivi, delle modalità cliniche e organiz-

zative e del programma annuale da parte

del Comitato del Dipartimento regionale

Interaziendale di oculistica e della verifica

annuale degli obiettivi raggiunti da parte

della Conferenza permanente dei direttori

generali dello stesso dipartimento, sentito il

direttore del dipartimento.

3. Alla Sezione Italiana dell'Agenzia Interna-

zionale per la Prevenzione della Cecità

(S.I.A.P.C.) è riconosciuto un contributo di

180.000,00 euro per l'anno 2014 e di

320.000,00 euro per il biennio 2015/2016 la

cui copertura è assicurata sulla missione 13

programma 02 del bilancio annuale e plu-

riennale.

6458 Parte IN. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 18-8-2014



4. La conferenza dei direttori generali del

Dipartimento regionale interaziendale di

oculistica, sulla base degli indirizzi definiti

dalla Giunta regionale, definisce modalità e

criteri di erogazione del contributo di cui al

comma 3.

5. Al comma 1, punto 1 dell'articolo 16 della

L.R. 16 aprile 2013, n. 7, le parole "all'A-

zienda Sanitaria di Potenza (A.S.P.)" sono

sostituite con le parole "al Dipartimento

interaziendale di oculistica".

6. Al comma 1, punto 2 dell'articolo 16 della

L.R. 16 aprile 2013, n. 7, le parole "Azienda

Sanitaria di Potenza" sono sostituite con le

parole "il Dipartimento interaziendale di

oculistica".

7. Al comma 1 dell'articolo 16 della L.R. 16

aprile 2013, n. 7, dopo il punto 2 è aggiun-

to il sèguente punto:

"2 bis. Ai fini dell'attuazione dei precedenti

commi il Dipartimento interaziendale di

oculistica provvede alla cessione in como-

dato d'uso delle risorse strumentali acquisi-

te dalla Sezione Italiana dell'Agenzia Inter-

nazionale per la Prevenzione della Cecità

(S.I.A.P.C.), ad eccezione, di quelle che sia-

no indispensabili per i servizi già erogati da

altri centri sanitari regionali".

Articolo 18

Definizione requisiti per l'accesso al Fondo

nazionale di cui all'art. 11 della Legge 9

dicembre 1998, n. 431 e al Fondo integrativo

regionale di cui all'art. 29 della L.R. 18

dicembre 2007, n. 24 e al D.M. n. 12 feb-

braio 2014 del Ministero della Infrastrutture

e dei Trasporti, articolo unico, comma 7.

1. La Giunta regionale è delegata a ridefinire

appositi requisiti per l'accesso sia al Fondo

nazionale di cui all'art. 11 della Legge 9

dicembre 1998, n. 431, sia al Fondo inte-

grativo regionale di cui all'art. 29 della L.R.

18 dicembre 2007, n. 24.

2. I requisiti di cui al comma 1 sono definiti

previo parere della Commissione consiliare

competente. Il parere si intende favorevol-

mente acquisito qualora non venga reso

entro 20 giorni dalla ricezione della propo-

sta adottata dalla Giunta regionale.

3. Il terzo comma dell'art. 29 della legge regio-

nale 18 dicembre 2007, n. 24 è abrogato.

Articolo 19

Modifica del comma 1 bis dell'art. 1 della

legge regionale 14 ottobre 2008, n. 25

"Disposizioni in materia di autorizzazione

delle strutture pubbliche e private" come

modificato dall'art. 50 della L.R. n.

26/2011"

1. Al comma 1 bis dell'art. 1 della legge regio-

nale 14 ottobre 2008, n. 25 la parola "tre" è

sostituita dalla parola "cinque".

Articolo 20

Interventi in materia di sanità 

pubblica veterinaria

1. Negli allevamenti bovini infetti da TBC e da

brucellosi e negli allevamenti ovini e capri-

ni infetti da brucellosi, tutti i capi risultati

dubbi alle prove ufficiali previste dalle nor-

me vigenti sono da ritenersi positivi e per il

loro abbattimento è corrisposta, laddove

spettante, la relativa indennità.

2. Negli allevamenti bovini infetti da brucello-

si, i controlli sanitari previsti per l'eradica-

zione della malattia e la chiusura del foco-

laio d'infezione devono essere eseguiti a

distanza di 21 giorni dalla data dell'avvenu-

to abbattimento dei capi infetti o dall'ulti-

mo controllo risultato negativo.

Articolo 21

Fondazione per la Ricerca scientifica in

ambito socio-sanitario

1. Per consentire l'avvio delle attività della

Fondazione per la ricerca di cui all'art. 15
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della L.R. 30 aprile 2014, n. 8, le Aziende e

gli Enti del servizio sanitario regionale con-

cedono in comodato gratuito alla fondazio-

ne medesima strutture e beni strumentali,

nonché dispongono l'assegnazione tempo-

ranea del personale occorrente, sulla base

di apposito protocollo di intesa.

2. Agli adempimenti di cui al comma 1 si

provvede secondo gli indirizzi della Giunta

regionale, sentita la Commissione consilia-

re competente.

Articolo 22

Attività di neuropsichiatria infantile 

e dell'adolescenza

1. L'articolo 14 della L.R. 16 aprile 2013, n. 7

è così sostituito:

"Le Aziende sanitarie locali di Potenza e di

Matera recedono dalla compagine sociale

della Fondazione Stella Maris Mediterra-

neo nei tempi e nei modi stabiliti con prov-

vedimento della Giunta regionale".

Articolo 23

Adeguamento alla Legge 8 novembre 2012,

n. 189

1. Al fine di dare attuazione al comma 7 bis

dell'articolo 15 del D.Lgs. 30 dicembre

1992, n. 502, introdotto dall'articolo 4,

comma, 1 lettera d), del D.L. 13 settembre

2012, n. 158, convertito con Legge 8 novem-

bre 2012, n. 189, è abrogato il comma 4 del-

l'articolo 29 della L.R. 31 ottobre 2001, n.

39.

2. Al fine di dare attuazione al comma 3 del-

l'articolo 3 bis del D.Lgs. 30 dicembre 1992,

n. 502, modificato dall'art. 4 comma 1, let-

tera a), del D.L. 13 settembre 2012, n. 158,

convertito con Legge 8 novembre 2012, n.

189, è abrogato l'articolo 9 della L.R. del 31

ottobre 2001, n. 39.

3. La Giunta regionale, sentita la Commissio-

ne consiliare competente, con proprio prov-

vedimento, disciplina le modalità per il

conferimento degli incarichi di Direttore

generale e degli incarichi di direzione di

struttura complessa della Aziende e degli

Enti del servizio sanitario regionale in

conformità alle norme nazionali di riferi-

mento.

Articolo 24

Snellimento delle procedure per la 

realizzazione delle opere pubbliche 

di edilizia sanitaria e ospedaliera

1. I progetti di edilizia sanitaria e ospedaliera

e i progetti di variante di importo superiore

a 7,5 milioni di euro e che non siano stati

sottoposti a procedura di valutazione di

impatto ambientale, sono approvati dalla

Giunta regionale, previo parere tecnico-

economico del Comitato Regionale Opere

Pubbliche (C.R.O.P.), istituito ai sensi del-

l'art. 6 della L.R. 27 gennaio 2005, n. 4.

2. Qualora il parere di cui al comma prece-

dente non è reso nel termine di 120 giorni

decorrenti dalla data di richiesta, lo stesso

si intende favorevole.

3. I progetti di edilizia sanitaria e ospedaliera

e i progetti di variante di importo inferiore

a 7,5 milioni di euro non necessitano del

parere di cui all'art. 10 della L.R. 8 febbraio

1977, n. 10, e sono approvati dal direttore

generale dell'azienda sanitaria nel rispetto

di quanto previsto dalla normativa vigente

in materia di lavori pubblici.

4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti

si applicano anche ai progetti in corso di

approvazione.

Articolo 25

Polo sanitario Maratea

1. L'art. 17 della L.R. 6 agosto 2008, n. 20 è

abrogato.
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2. Rimane ferma la destinazione del plesso

sanitario di Maratea a polo multispeciali-

stieo di riabilitazione e lungodegenza riabi-

litativa.

Articolo 26

Norme in materia di personale del 

Servizio Sanitario Regionale

1. Per l'attivazione di nuovi progetti di carat-

tere strategico a livello regionale e per le

esigenze inderogabili connesse al funziona-

mento del servizio di emergenza-urgenza

(118) la Giunta regionale può autorizzare

assunzioni di personale del Servizio Sanita-

rio Regionale in deroga ai limiti di spesa fis-

sati dal comma 3 quater dell'art. 20 della

legge regionale 8 agosto 2012, n. 16, come

modificato dall'art. 14 della legge regionale

30 aprile 2014, n. 8.

2. Per garantire il regolare svolgimento delle

attività territoriali e solo per tale tipo di

attività, e laddove non vi siano, in un'ottica

di ottimizzazione delle risorse, le oggettive

condizioni per l'utilizzo delle autovetture di

servizio, le Aziende sanitarie regionali, con

modalità uniformi e con apposita regola-

mentazione, possono riconoscere al pro-

prio personale dipendente un rimborso chi-

lometrico in misura diversa da quanto pre-

visto dal comma 3 dell'art. 13 della legge

regionale 30 aprile 2014, n. 8.

3. Il comma 2 dell'articolo 20 della Legge

regionale 8 agosto 2012, è così sostituito:

"2. Le Aziende sanitarie possono chiedere

deroghe al blocco delle assunzioni nel limi-

te massimo del 40% della spesa del perso-

nale cessato dal servizio durante l'anno pre-

cedente. E' escluso dal blocco di cui al pre-

cedente comma 1 e al presente comma il

costo del personale a tempo determinato in

servizio al 31 dicembre 2013".

4. In presenza di posti vacanti nella dotazione

organica delle Aziende sanitarie regionali

cui si fa fronte con il ricorso alle prestazio-

ni aggiuntive, le Aziende medesime posso-

no prevedere la copertura dei predetti posti

riducendo dell'importo corrispondente il

relativo fondo.

In ogni caso le predette assunzioni non pos-

sono superare il 50% dell'ammontare del

fondo in questione, fermo restando il limite

di cui al comma 3 quater dell'art. 20 della

legge regionale 8 agosto 2012, n. 16.

Articolo 27

Rete territoriale del volontariato lucano

1. Al fine di riqualificare la rete territoriale del

volontariato lucano, la Giunta regionale,

senza oneri finanziari aggiuntivi, è autoriz-

zata a stipulare convenzioni con i soggetti

di cui all'art. 15 della L. 11 agosto 1991, n.

266, già individuati come centri di servizio.

Articolo 28

Differimento della conclusione del 

programma regionale di contrasto 

delle condizioni di povertà e di 

esclusione sociale

1. Il comma 1 dell'articolo 17 della L.R. 30

aprile 2014, n. 8 è così sostituito:

"1. Al fine di rafforzare le azioni di coesione

sociale contrastando le spinte all'esclusione

ed all'emarginazione, il termine del pro-

gramma regionale di contrasto delle condi-

zioni di povertà e di esclusione sociale, di

cui all'art. 1 della legge regionale 8 aprile

2013, n. 1, è differito al 31 dicembre 2014."

2. Il comma 3 dell'articolo 17 della L.R. 30

aprile 2014, n. 8, è così sostituito:

"3. Lo stanziamento di cui al comma 1, di e

10.400.000,00, è comprensivo dei pertinen-

ti oneri assicurativi e trova copertura finan-

ziaria nel bilancio regionale per l'anno

2014, alla Missione 12 Programma 05."
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CAPO IV

MISURE DI SOSTEGNO ALL'ECONOMIA 

Articolo 29

Disposizioni in materia di riduzione del

costo dell'energia e risparmio energetico

1. Il comma 3 dell'articolo 23 della legge

regionale 30 aprile 2014, n. 8, recante "Leg-

ge di stabilità regionale 2014" è così sosti-

tuito:

"3. Gli oneri per l'attuazione del predente

articolo ammontano a 10 milioni di euro e

trovano copertura con le risorse stanziate

alla Missione 08 Programma 02 per 5 milio-

ni di euro sull'esercizio 2015 e per 5 milio-

ni di euro sull'esercizio 2016.".

2. La Giunta regionale, sentite le competenti

commissioni consiliari, con proprie delibe-

razioni, aderisce al progetto ELIH-Med

("Efficiency in low-income housing in the

Mediterranean"), coordinato dall'ENEA, al

fine di ottimizzare e finalizzare l'utilizzo

dei fondi strutturali comunitari alla riquali-

ficazione energetica degli edifici di cui al

comma 1 dell'art. 23 della leggeregionale 30

aprile 2014, n. 8.

Articolo 30

Norma in materia di trasporto 

pubblico locale

1. All'articolo 1, comma 4 della legge regiona-

le 30 aprile 2014, n. 7 recante "Collegato

alla Legge di bilancio 2014-2016" le parole

"31 dicembre 2016" sono sostituite con le

parole " 31 dicembre 2017".

2. All'articolo 1, comma 5 della legge regiona-

le 30 aprile 2014, n. 7, le parole "30 settem-

bre 2014" sono sostituite con le parole "31

dicembre 2014".

3. All'articolo 1, comma 5 della legge regiona-

le 30 aprile 2014, n. 7 è aggiunto il seguen-

te periodo: "Nelle more dell'affidamento

mediante procedura di gara della rete dei

servizi ferroviari così come riorganizzati ai

sensi del precedente comma 3, l'esercizio

dei servizi di trasporto pubblico ex artt. 8 e

9 del D.Lgs. n. 422/1997 esercitati su ferro

potrà essere svolto dagli attuali gestori

mediante rinnovo dei contratti di servizio

in essere sino alla data del 31 dicembre

2017, agli stessi termini e condizioni".

4. Il comma 6 dell'articolo 1 della legge regio-

nale 30 aprile 2014, n. 7 è così sostituito:

"6. La messa in funzione di quanto previsto

dalla D.G.R. n. 1040 del 7 settembre 2012

deve avvenire, salvo ritardi non imputabili

alla stazione appaltante, entro il 31 marzo

2015. In caso di inadempienza la somma di

e 3.427.500,00 assegnata ai sensi delle leggi

n. 151/1981 e n. 194/1998 e pari al 75% del-

l'importo complessivo del Sistema di

Gestione Innovativa del Trasporto Pubblico

Locale, sarà disimpegnata e riprogrammata

secondo le finalità delle predette leggi."

5. Il comma 7 dell'articolo 1 della legge regio-

nale 30 aprile 2014, n. 7, è così sostituito:

"7. I Comuni che hanno sottoscritto con-

tratti di servizio a seguito di affidamento

mediante procedure di gara secondo le

vigenti disposizioni normative, aventi sca-

denza prima del 23 dicembre 2017, hanno

facoltà di prorogarne la validità sino al 31

dicembre 2017. I Comuni che alla data di

entrata in vigore della presente legge non

hanno ancora sottoscritto contratti di servi-

zio a seguito di procedure di gara, hanno

l'obbligo di procedere all'avvio delle proce-

dure di gara per l'affidamento dei servizi di

propria competenza ed alla relativa sotto-

scrizione di contratti di servizio con validità

sino alla data del 31 dicembre 2017, pena il

non trasferimento dei contributi da parte

della Regione per gli esercizi finanziari

2016 e 2017.".

6. All'articolo 1 della legge regionale 30 aprile

2014, n. 7 dopo il comma 7 è aggiunto il

seguente comma:

"7bis. La Giunta regionale entro il 31 marzo

6462 Parte IN. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 18-8-2014



del 2015 presenta un disegno di legge di

riforma del trasporto pubblico locale."

7. All'articolo 1 della legge regionale 30 aprile

2014, n. 7 dopo il comma 7 è aggiunto un

ulteriore comma:

"7ter. Ai fini del riconoscimento alle azien-

de esercenti i servizi di Trasporto Pubblico

Locale del contributo relativo agli oneri di

rinnovo del CCNL, la Regione si avvale

degli organismi competenti in materia di

lavoro, cui richiedere la veridicità delle cer-

tificazioni rese dalle aziende."

Articolo 31

Semplificazione adempimenti relativi al

registro infortuni

1. Allo scopo di semplificare gli adempimenti

amministrativi in materia di sicurezza ed

igiene del lavoro, il registro degli infortuni,

di cui al decreto del Ministro del lavoro e

della previdenza sociale del 12 settembre

1958, come modificato dal decreto del

Ministro del lavoro e della previdenza

sociale del 5 dicembre 1996, non è soggetto

a vidimazione da parte dell'organo di vigi-

lanza territorialmente competente.

2. Ai fini della tenuta del registro degli infor-

tuni di cui al comma 1, i datori di lavoro

possono, altresì, procedere alle pertinenti

annotazioni, anziché su supporto cartaceo,

su supporto informatico a condizione che

tali annotazioni contengano tutti i dati pre-

visti nel richiamato decreto del Ministro del

Lavoro e della previdenza sociale e che sia-

no rispettate le modalità di memorizzazio-

ne e di accesso stabilite nell'articolo 53,

comma 2, del decreto legislativo 9 aprile

2008, n. 81.

3. I datori di lavoro possono avvalersi delle

facoltà di cui ai commi 1 e 2 anche in rela-

zione agli infortuni occorsi ai lavoratori

che, nel rispetto di quanto stabilito dal

decreto legislativo 10 settembre 2003, n.

276, operino presso le proprie unità produt-

tive in distacco o in somministrazione. In

tali casi devono essere annotati il nome, il

cognome, la qualifica professionale del-

l'infortunato, le cause e le circostanze del-

l'infortunio, nonché la data di abbandono e

di ripresa del lavoro.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo

trovano applicazione nel solo territorio del-

la Regione Basilicata. Resta, pertanto, in

vigore l'obbligo dei datori di lavoro di

richiedere all'organo di vigilanza territorial-

mente competente la vidimazione del regi-

stro degli infortuni qualora lo stesso debba

essere utilizzato in relazione ad attività

lavorative da svolgere in altre regioni.

5. Fermo restando quanto stabilito nel com-

ma 4, tenuto conto di quanto previsto nel-

l'articolo 53, comma 6, del decreto legislati-

vo 9 aprile 2008, n. 81, le disposizioni di cui

al presente articolo si applicheranno fino ai

sei mesi successivi all'adozione del decreto

interministeriale di cui all'articolo 8, com-

ma 4, del medesimo decreto legislativo, isti-

tutivo del SINP (Sistema Informativo

Nazionale per la Prevenzione).

Articolo 32

Modifica ed integrazione alla L.R. 27 

marzo 1979, n .12 e s.m.i. concernente la

disciplina della coltivazione di cave e 

torbiere e di inerti dagli alvei dei 

corsi d'acqua

1. L'articolo 31 della L.R. 27 marzo 1979, n.

12 e s.m.i. è abrogato.

2. Sono altresì abrogati tutti i richiami, i rife-

rimenti e i rinvii contenuti nella L.R. 27

marzo 1979, n. 12 e s.m.i. al Comitato di cui

all'articolo 31 della medesima legge.

Articolo 33

Modifiche alla legge regionale 

3 aprile 1995, n. 40 e s.m.i.

1. Dopo l'articolo 3 della legge regionale 3
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aprile 1995, n. 40 è inserito il seguente arti-

colo:

"3bis. I benefici di cui alla presente legge si

estendono alle aree comprensoriali artigia-

nali ed industriali per interventi produttivi,

anche ubicate in tutto o in parte fuori dai

territori dei comuni ricompresi nella Tabel-

la "A" richiamata nell'articolo 1”.

Articolo 34

Disposizioni sui fondi per la ricostruzione

1. Al fine di consentire l'accelerazione dell'uti-

lizzo delle risorse destinate al completa-

mento dell'opera di ricostruzione conse-

guente agli eventi sismici degli anni 1980,

1981, 1982, già stanziate dallo Stato e gia-

centi presso la tesoreria regionale, l'ufficio

regionale competente procede, con le

modalità indicate nei commi successivi,

alla revoca delle risorse assegnate e non uti-

lizzate dalle amministrazioni assegnatarie.

2. L'ufficio competente individua, preliminar-

mente, le risorse rivenienti da provvedi-

menti amministrativi statali emanati da

oltre un quinquennio, invitando le ammini-

strazioni comunali interessate ad impegna-

re la relativa spesa nel termine perentorio

di tre mesi dal ricevimento della nota mede-

sima.

3. Trascorso infruttuosamente il termine di

cui al comma precedente e fatte salve even-

tuali esigenze debitamente motivate e docu-

mentate non imputabili alle amministrazio-

ni comunali interessate, la Giunta regiona-

le provvede alla revoca delle suddette risor-

se.

4. Saranno, altresì, revocate, secondo le moda-

lità indicate al comma 3 e senza necessità

del previo invito di cui al comma 2, le risor-

se inutilizzate di cui risultino ancora asse-

gnatarie le amministrazioni comunali che

hanno esaurito le graduatorie dei beneficia-

ri di cui all'art. 3, comma 2, lettere a) e b)

della legge 23 gennaio 1992, n. 32.

5. Le risorse finanziarie revocate ai sensi del

presente articolo, unitamente a quelle rive-

nienti dalle economie maturate sui mutui

contratti dalla Regione, concorrono a costi-

tuire un fondo da ripartire tra i Comuni che

assicurano la correntezza della spesa.

6. Il riparto del fondo di cui al precedente

comma è approvato, previo parere della

Commissione consiliare competente, con

deliberazione della Giunta regionale.

7. Il parere si intende favorevolmente acquisi-

to qualora non venga reso entro il termine

di trenta giorni dalla ricezione della propo-

sta della Giunta regionale.

Articolo 35

Attività di assistenza tecnico-amministrativa

1. Al fine di assicurare lo svolgimento delle

attività di assistenza tecnico-amministratia

di cui all'art. 3, comma 4, della L.R. 18/2007

le Amministrazioni interessate possono sti-

pulare contratti di lavoro autonomo, di

natura occasionale o coordinata e conti-

nuativa ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs..

165/2001 s.m.i., ovvero affidare servizi ai

sensi del D.Lgs 163/2006 e s.m.i..

2. Le stesse modalità si applicano alle attività

di assistenza tecnico-amministrativa, riferi-

te alla ricostruzione post sisma 1998 a vale-

re sulle specifiche risorse stanziate con il

bilancio di previsione 2014.

Articolo 36

Rafforzamento del ruolo di intermediazio-

ne finanziaria da parte di Sviluppo 

Basilicata S.p.A.

1. Nel contesto del processo di riorganizzazio-

ne delle società partecipate dalla Regione

Basilicata e tenuto conto di quanto disposto

dall'art. 39 della legge regionale 7 agosto

2009, n. 27, la Giunta regionale provvede ad

adottare gli atti necessari per rafforzare il

ruolo di Sviluppo Basilicata S.p.A. quale
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operatore finanziario qualificato e volano

per lo sviluppo.

Articolo 37

Esenzione fiscale per le auto ibride

1. All'articolo 11 della L.R. 21 dicembre 2012,

n. 35, è aggiunto il seguente comma 2 bis:

"2 bis. A decorrere dall'1 gennaio 2015, l'e-

senzione dalla tassa automobilistica regio-

nale, si applica anche alle autovetture di

nuova immatricolazione con alimentazione

elettrica ovvero ibrida benzina/gasolio-elet-

trica, inclusiva di alimentazione termica, o

con alimentazione benzina-idrogeno per i

successivi cinque anni. Dal minor gettito

derivante dall'applicazione del presente

comma, quantificato in e 10.000,00 per il

2015 e e 18.000,00 nel 2016, deriva una

riduzione delle entrate a valere su Titolo

1000000, tipologia 1010100, categoria

1010150."

Articolo 38

Partecipazione alla Società Consorzio

Aeroporto Salerno Pontecagnano

1. Al fine di rafforzare la dotazione infrastrut-

turale destinata alla mobilità di persone e

merci vi è l'esigenza di disporre di un siste-

ma aereoportuale integrato a servizio del

territorio regionale. La Giunta è autorizza-

ta a porre in essere tutte le azioni volte, sia

allo sviluppo delle infrastrutture di Ponte-

cagnano, Pisticci e Grumento, sia a favorire

la effettiva implementazione dei voli sulla

Pista Mattei e nella relazione con gli aero-

porti di Bari Palese e Napoli Capodichino.

2. La Giunta regionale è altresì autorizzata

alla sottoscrizione, nei limiti di cui al com-

ma 3 e previo parere della Commissione

consiliare competente in ordine al relativo

piano industriale, di quote consortili della

Società Consorzio Aeroporto Salerno Pon-

tecagnano s.c.a r.l.

3. A tal fine è autorizzata la spesa iniziale di

euro 20.000,00 stanziata alla Missione 10

programma 04 per l'esercizio finanziario

2014.

CAPO V

MISURE DI CARATTERE AMBIENTALE

Articolo 39

Benefici per la salvaguardia 

delle risorse idriche

1. Per garantire il mantenimento delle condi-

zioni ambientali delle fonti di approvvigio-

namento idrico da acquifero e per dare

seguito all'implementazione di politiche

tese allo sviluppo sostenibile è riconosciuto

ai Comuni macrofornitori, per gli esercizi

2015 e 2016, un contributo complessivo di

compensazione ambientale pari a e

3.000.000,00 a valere sulla Missione 09 Pro-

gramma 04.

2. La Giunta regionale, sentita la Commissio-

ne consiliare competente, sulla base dei

dati forniti dall'Autorità di Bacino e dalla

Conferenza interistituzionale idrica, indivi-

dua i Comuni di cui al comma 1 e i criteri

di riparto delle risorse fra gli stessi.

Articolo 40

Modifiche alla legge regionale 

27 marzo 1995, n. 35

1. Al comma 2 dell'art. 3 della L.R. 27 marzo

1995, n. 35 recante "Disciplina della raccol-

ta, coltivazione, conservazione e commer-

cializzazione dei tartufi" le parole "o dello

zappetto" sono eliminate.

2. Il comma 1 dell'art. 20 della L.R. 27 marzo

1995, n. 35 è così modificato:

"1. La vigilanza sull'applicazione della pre-

sente legge è affidata agli agenti del Corpo

Forestale della Stato:"
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Articolo 41

Disposizione in materia di risarcimento

dei danni da fauna selvatica

1. La Regione destina e 100.000,00 al risarci-

mento dei danni da fauna selvatica alle col-

ture agricole e forestali per il triennio 2014-

2016 all'interno delle aree protette indivi-

duate ai sensi della legge regionale n.

28/1994.

2. Tale somma sarà erogata agli enti gestori di

aree protette che siano dotati di specifici

Piani di contenimento delle specie in

soprannumero previa presentazione di ren-

diconto finanziario suddiviso per tipologie

di colture e su base comunale.

3. La spesa di cui al comma 1 trova copertura

finanziaria nella Missione 9 Programma 5

per gli esercizi finanziari 2014, 2015 e 2016.

Articolo 42

Misure di salvaguardia ambientale in

materia di gestione del ciclo dei rifiuti

1. Nelle more dell'adeguamento del Piano

regionale di Gestione dei Rifiuti di cui

all'art. 199 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., al

fine di garantire la salvaguardia ambientale

in materia di gestione del ciclo dei rifiuti,

nel rispetto dei principi di autosufficienza,

prossimità e specificità, potranno essere

autorizzati con apposito atto deliberativo

della Giunta regionale e sulla base di esi-

genze connesse ai principi sopra enunciati

e comprovati dalla Provincia territorial-

mente competente:

a) i nuovi impianti di smaltimento di rifiuti

previsti dai vigenti strumenti di pianifi-

cazione;

b) i nuovi impianti di trattamento e smalti-

mento di rifiuti inerti, nonché i nuovi

impianti di recupero di rifiuti, ivi com-

presi quelli pericolosi, ancorché non spe-

cificatamente previsti dai vigenti stru-

menti di pianificazione, come stabilito

dall'art. 42 della L.R. n. 6/2001 e s.m.i.;

c) le richieste inerenti l'aggiornamento e/o

il rinnovo per l'esercizio e la gestione di

impianti esistenti di smaltimento e recu-

pero rifiuti, ancorché non specificata-

mente previsti dai vigenti strumenti di

pianificazione, nella misura massima

del 20% della potenzialità autorizzata,

con esclusione degli impianti di incene-

rimento e/o termovalorizzatori;

d) gli ampliamenti di discariche per rifiuti

solidi urbani adeguate al D.Lgs. n.

36/2003 e s.m.i. oggetto di ripristino e

reinserimento ambientale, anche con

ripresa dell'esercizio, la cui attività sia

cessata e per le quali sia contestualmen-

te proposto un nuovo profilo di chiusura

funzionale al ripristino ed al recupero

ambientale, mediante l'utilizzo di mate-

riali provenienti dal trattamento di rifiu-

ti urbani.

2. Gli impianti e le attività, per le quali sia

intervenuta la deliberazione di cui al com-

ma 1, restano soggetti comunque all'appro-

vazione del progetto ed all'autorizzazione

all'esercizio secondo procedure e modalità

previste dalla normativa vigente.

3. Sono ammesse destinazioni dei flussi di

rifiuti urbani all'interno del territorio regio-

nale in deroga alle pianificazioni di settore.

Qualora si verifichino carenze nelle capa-

cità di smaltimento e trattamento di rifiuti

solidi urbani nei comprensori provinciali,

la Provincia territorialmente competente

provvede a modificare i flussi secondo i

principi di prossimità, sussidiarietà e soli-

darietà tra i bacini di utenza, e, se del caso,

a ricorrere nell'ambito delle proprie compe-

tenze ai poteri di cui all'art. 191 del D.Lgs.

n. 152/2006 e s.m.i. Qualora la modifica dei

flussi interessi il territorio di entrambe le

Province, essa dovrà essere autorizzata dal

Presidente della Giunta regionale, di intesa

con i Presidenti delle due Province.

4. Nelle more della realizzazione, adeguamen-

to e/o messa in esercizio dell'impiantistica

di trattamento programmata è possibile
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smaltire presso le discariche autorizzate ed

in esercizio i rifiuti solidi urbani non peri-

colosi, previo trattamento parziale degli

stessi.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo

restano in vigore fino all'approvazione del

nuovo Piano regionale dei Rifiuti e comun-

que non oltre il 31 luglio 2015.

Articolo 43

Istituzione della Fondazione "Osservatorio

Ambientale Regionale"

1. Al fine di rafforzare e dare continuità alle

azioni per la tutela e valorizzazione

ambientale e per la promozione dello svi-

luppo sostenibile, la Regione Basilicata

promuove, quale socio fondatore, l'istitu-

zione della Fondazione di partecipazione

denominata "Osservatorio Ambientale

Regionale".

2. La Fondazione di partecipazione "Osserva-

torio Ambientale Regionale" ha come fina-

lità la creazione di un polo informativo

regionale sull'ambiente presso il quale far

confluire, raccogliere e rendere disponibili,

per il cittadino, tutte le informazioni di

carattere ambientale. Presso l'Osservatorio

Ambientale Regionale, che svolge anche

attività di supporto per la certificazione

ambientale, è implementato il Sistema

informativo dei dati ambientali, ovvero una

banca dati costantemente aggiornata e con-

sultabile per utenti di differente livello

(popolazione, stake-holder, tecnici, ecc.).

3. L'Osservatorio Ambientale Regionale, in

base ai risultati degli studi e delle analisi

condotte, formulerà proposte per le attività

necessarie alla valutazione dello stato del-

l'ambiente e della salute dell'ecosistema e

delle popolazioni ed opererà come elemen-

to attivo e propositivo per la individuazio-

ne, elaborazione, aggiornamento e diffusio-

ne dei dati ambientali, promuovendo ini-

ziative sinergiche nel campo della pianifica-

zione, gestione e divulgazione ambientale.

4. Alla Fondazione di partecipazione "Osser-

vatorio Ambientale Regionale" possono

partecipare i Comuni della Regione Basili-

cata, nonché altri enti pubblici e centri di

ricerca, pubblici e privati, operanti in ambi-

to regionale.

5. Al fondo di dotazione della Fondazione è

assegnato un importo pari ad e 200.000,00

da imputare alla Missione 09 Programma

08.

6. La Giunta regionale, sentita la Commissio-

ne consiliare permanente competente,

adotta gli atti necessari e conseguenti ai fini

dell'attuazione del presente articolo.

Articolo 44

Area industriale Valbasento

1. Al fine di una compiuta valutazione in ordi-

ne alla possibilità di delocalizzazione dei

nuclei abitativi ricadenti nell'area indu-

striale della Valbasento; la Giunta regionale

procede alla predisposizione di apposito

studio sulla base della normativa vigente.

2. Per le finalità di cui al comma 1 sono stan-

ziati e 50.000,00 a valere sulla Missione 09

Programma 02.

CAPO VI

MISURE PER LA GOVERNANCE

Articolo 45

Modifica all'art.25 della L.R. n. 8/2014

1. Il comma 5 dell'art. 25 della legge regionale

30 aprile 2014, n. 8 è cosi modificato:

"5. Fatti salvi gli importi già previsti nei

commi 3 e 4, la Giunta regionale individua

i criteri e le modalità di utilizzo della quota

residua della dotazione del Fondo di cui al

presente articolo".
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Articolo 46

Disposizioni urgenti in materia di liquida-

zione delle soppresse Comunità Montane

1. Le gestioni liquidatorie di cui all'art. 20 del-

la legge regionale 8 agosto 2013, n. 18 sono

prorogate fino all'adozione dei rispettivi

decreti di estinzione delle Comunità monta-

ne da parte del Presidente della Giunta

regionale e, comunque, fino all' individua-

zione o alla costituzione degli enti pubblici

successori.

2. Al comma 1 dell'art. 20 della L.R. 8 agosto

2013, n. 18, dopo le parole "precedentemen-

te all'incarico" la restante parte del comma

è abrogata.

3. Al fine di pervenire progressivamente alla

conclusione del processo di liquidazione,

con appositi decreti del Presidente della

Giunta regionale, anche anteriormente e

separatamente rispetto al decreto di estin-

zione di cui all'art. 23, comma 8 della L.R.

30 dicembre 2010, n. 33, possono essere

trasferiti i beni immobili delle soppresse

Comunità montane ai Comuni singoli, qua-

lora abbiano valenza locale, ovvero agli enti

pubblici successori organizzati in forma

associata, qualora abbiano, invece, valenza

comprensoriale.

Articolo 47

Gestione delle infrastrutture e dei beni

immobili di proprietà delle soppresse

Comunità montane

1. Per la gestione delle infrastrutture e dei

beni immobili di proprietà delle soppresse

Comunità montane e non ancora trasferiti

agli enti pubblici successori, i Commissari

liquidatori di cui all'art.20 della L.R. n.

18/2013 sono nominati, senza oneri aggiun-

tivi, commissari ad acta.

2. I Commissari liquidatori, nelle funzioni, di

commissari ad acta, al fine di trasferire

definitivamente i beni ai singoli Comuni o

alle Unioni di comuni e di pervenire alla

conclusione del processo di liquidazione

delle Comunità montane, compiono i

necessari atti di ordinaria e straordinaria

amministrazione, nel rispetto delle vigenti

disposizioni in materia di finanza pubblica.

Articolo 48

Modifiche all'articolo 26 della L.R. 30 

aprile 2014, n. 8

1. All'art. 26 della legge regionale 30 aprile

2014, n. 8 recante "Legge di stabilità regio-

nale 2014" è aggiunto il seguente comma:

"8bis. Le funzioni amministrative di cui alla

L.R. n. 35/1995 ed alla L.R. n. 48/1998 sono

delegate alle Aree Programma, fino al com-

pletamento del processo di riordino del

sistema di governo locale finalizzato a pro-

muovere la trasformazione delle Aree Pro-

gramma in Unioni di Comuni anche mon-

tani. Le Aree Programma possono, a tal

fine, anche stipulare apposito accordo con

l'Unione dei Comuni. Sono fatti salvi i prov-

vedimenti adottati dalle Aree Programma

in materia a far data dall'entrata in vigore

della L.R. n. 33/2010".

CAPO VII

DISPOSIZIONI VARIE

Articolo 49

Autorizzazione preventiva alle nuove

assunzioni

1. Al fine di garantire il conseguimento degli

obiettivi di contenimento della spesa previ-

sta dalla normativa nazionale e regionale

nonché, nello specifico, per il contenimento

della spesa del personale globalmente cal-

colata, le assunzioni, a qualunque titolo, di

nuove unità da parte di tutti gli enti stru-

mentali della Regione nonché degli enti
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pubblici economici regionali, agenzie,

società totalmente partecipate o comunque

controllate ai sensi dell'art. 2359 del codice

civile, sono comunque subordinate a pre-

ventiva autorizzazione della Giunta regio-

nale.

2. Ai fini del procedimento autorizzativo, gli

enti di cui al comma 1, formulano apposita

richiesta, precisando le ragioni che la moti-

vano nonché la sostenibilità dei pertinenti

costi ed il rispetto della normativa naziona-

le in materia di contenimento della spesa

del personale.

Articolo 50

Finanziamento del nuovo modello 

organizzativo della Giunta regionale

1. Al fine di pervenire al nuovo modello orga-

nizzativo delle strutture della Giunta regio-

nale, a decorrere dall'anno 2014 una quota

dei minori oneri, derivanti dalla riduzione

stabile di posti in organico del personale

della qualifica dirigenziale per un importo

pari allo 0,2 per cento del monte salari

annuo della stessa Dirigenza, moltiplicato

per il numero dei posti ridotti, va ad incre-

mentare stabilmente il Fondo per le politi-

che di sviluppo delle risorse umane e per la

produttività del comparto secondo quanto

previsto all'art.15, comma 1, lettera i) del

CCNL del comparto Regioni ed Autonomie

locali.

2. In alternativa a quanto previsto al comma 1

e in conseguenza dei processi di riorganiz-

zazione finalizzati all'incremento dell'effi-

cacia e dell'efficienza dei servizi, la Giunta

regionale può procedere alla riduzione sta-

bile del fondo per la retribuzione di posi-

zione e di risultato della dirigenza incre-

mentando, dello stesso importo, il fondo

per le politiche di sviluppo delle risorse

umane e per la produttività del personale

non dirigente.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si

attuano nel rispetto dei vincoli di cui all'art.

9, comma 2bis del D.L. n. 78/2010, conver-

tito nella L. 122/2010 così come prorogate

dal D.P.R. 4 settembre 2013, n. 122 in rela-

zione all'ammontare complessivo delle

risorse destinate al salario accessorio di tut-

to il personale della Giunta regionale.

Articolo 51

Modifiche all'art. 2 legge regionale 

25 ottobre 2010, n. 31

1. Dopo il comma 2 dell'articolo 2 della legge

regionale 25 ottobre 2010, n. 31, sono inse-

riti i seguenti commi:

"2bis. Ai fini del conferimento degli incari-

chi e nell'ottica di un più razionale impiego

delle risorse umane, della mobilità e dell'in-

terscambio professionale dei dirigenti degli

enti regionali, è istituito presso la Presiden-

za della Regione il ruolo unico della diri-

genza regionale, nel quale, in fase di prima

applicazione, confluiscono i dirigenti a

tempo indeterminato della Regione Basili-

cata e degli enti strumentali della Regione,

cui si applica il Contratto Collettivo del

comparto Regioni Autonomie locali. Il rap-

porto di lavoro dei dirigenti inseriti nel ruo-

lo unico della dirigenza regionale resta in

ogni caso alle dipendenze dell'ente di

appartenenza. 

2ter. Con delibera della Giunta regionale,

da emanarsi entro centoventi giorni dall'en-

trata in vigore della presente legge, sono

disciplinate le modalità di costituzione e

tenuta del ruolo unico articolato in modo

da evidenziare i titoli professionali di cia-

scun dirigente valutabili ai fini dell'attribu-

zione degli incarichi.

2quater. Salva la competenza dell'Ufficio di

Presidenza del Consiglio, relativamente agli

incarichi dell'area del Consiglio, e ferma

restando la dotazione organica di ciascuno

degli enti, gli incarichi dirigenziali presso

gli enti strumentali di cui al comma 2bis a

copertura dei posti di funzione previsti nei

rispettivi ordinamenti organizzativi, sono
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conferiti dalla Giunta regionale che provve-

de attingendo dal ruolo unico di cui al com-

ma 2bis, sentiti i legali rappresentanti degli

enti medesimi. Sono abrogate le norme

regionali in contrasto con quanto disposto

con la presente legge".

2. Il comma 7, primo periodo, dell'articolo 2

della legge regionale 25 ottobre 2010, n. 31,

è cosi modificato:

a) le parole "della dotazione organica di

dirigenti, anche a figure dirigenziali non

appartenenti ai ruoli regionali" sono

sostituite dalle seguenti: "della consi-

stenza del ruolo unico della dirigenza

regionale, anche a figure dirigenziali

non appartenenti al ruolo unico regiona-

le";

b) dopo le parole "enti strumentali della

Regione" sono aggiunte le seguenti

"diversi da quelli di cui al comma 2bis".

3. Il comma 8, "primo periodo dell'articolo 2

della legge regionale 25 ottobre 2010, n. 31,

è così modificato:

a) le parole "della dotazione organica com-

plessiva dei dirigenti" sono sostituite dal-

le seguenti: "della consistenza del ruolo

unico della dirigenza regionale".

4. Dopo il comma 9 dell'articolo 2 della legge

regionale 25 ottobre 2010, n. 31 è inserito il

seguente comma:

"9bis. Previa rideterminazione delle dota-

zioni organiche, in coerenza con i vigenti

vincoli di finanza pubblica applicabili alle

Regioni, nelle more dell'espletamento dei

concorsi pubblici per l'accesso alla qualifi-

ca dirigenziale e comunque per non oltre

due anni, in assenza di figure dirigenziali,

previo espletamento di apposite procedure

selettive, possono essere attribuite le fun-

zioni dirigenziali a dipendenti a tempo

indeterminato di ruolo dell'amministrazio-

ne regionale appartenenti alla categoria D3

giuridico del comparto Regioni-Enti locali

in possesso dei requisiti per l'accesso alla

qualifica dirigenziale. Al dipendente incari-

cato spetta, per la durata dell'attribuzione

delle funzioni, il trattamento tabellare già

in godimento e il trattamento accessorio

del personale con qualifica dirigenziale. Le

attribuzioni delle funzioni di cui al primo

periodo del presente comma possono esse-

re conferite nei limiti delle disponibilità

delle risorse per il trattamento accessorio

del personale con qualifica dirigenziale".

Articolo 52

Interventi di adeguamento della legge

regionale 29 dicembre 2009, n. 41

1. Al fine di salvaguardare l'autonomia nor-

mativa riconosciuta agli enti locali dall'art.

117, comma 6, della Costituzione, in ordine

all'organizzazione delle funzioni di polizia

municipale e polizia amministrativa locale,

in quanto ricomprese tra quelle fondamen-

tali individuate dall'art. 19 della legge 7

agosto 2012, n. 135 di conversione del D.L.

95/2012, le disposizioni di cui agli articoli

13, comma, 5, e 16, comma 4, della legge

regionale 29 dicembre 2009, n. 41, recante

norme in materia di "polizia locale e politi-

che di sicurezza urbana", si applicano salvo

diversa previsione regolamentare dell'ente

locale.

2. Al comma 5 dell'articolo 13 e al comma 4

dell'articolo 16 della legge regionale 29

dicembre 2009, n. 41, sono aggiunti rispet-

tivamente, in ossequio al principio di cede-

volezza, i commi 5 bis e 4 bis, del medesi-

mo tenore:

"5bis. Le disposizioni di cui al precedente

comma cessano di esplicare la propria effi-

cacia nei confronti, delle Amministrazioni

comunali a far data dalla entrata in vigore

dei rispettivi regolamenti fermo restando,

in ogni caso, la incompatibilità tra le man-

sioni amministrative e quelle di polizia

locale";

"4bis. Le disposizioni di cui al precedente

comma cessano di esplicare la propria effi-
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cacia nei confronti delle Amministrazioni

comunali a far data dalla entrata in vigore

dei rispettivi regolamenti fermo restando,

in ogni caso, la incompatibilità tra le man-

sioni amministrative e quelle di polizia

locale".

Articolo 53

Disposizioni in materia di 

assistenza tecnica

1. Nelle more dell'espletamento della selezio-

ne per il reclutamento a tempo determina-

to, ai sensi dell'art. 36, comma 2, D.Lgs. n.

165/2001, come modificato dal D.L. n.

101/2013 convertito con L. n. 125/2013, del-

le unità da destinare alle attività di assi-

stenza tecnica, i contratti di collaborazione

scaduti il 31 luglio 2014 a valere sul POR

FESR Basilicata 2007-2013 e sul PSR Basi-

licata 2007-2013, di cui alle determinazioni

dirigenziali n. 120G.2014/D.00302 e n.

140I.2014/D.00146, sono rinnovati sino al

31.12.2014 al fine di supportare l'azione di

accelerazione della spesa e di scongiurare il

disimpegno automatico delle risorse al

31.12.2014 ai sensi dell'articolo 93 del

Regolamento (CE) n. 1083/2006 e dell'arti-

colo 29 del Regolamento (CE) N.

1290/2005.

2. La spesa relativa al rinnovo dei contratti di

cui al comma 1 è assicurata dalle risorse

dell'Assistenza Tecnica del POR FESR Basi-

licata 2007-2013  e del PSR Basilicata 2007-

2013 a valere sulla Missione 01 Programma

11 e Missione 16 Programma 01.

Articolo 54

Disposizioni in materia di contratti 

di collaborazione

1. Nelle more dell'espletamento di apposita

selezione pubblica, al fine di assicurare la

continuità delle attività in materia di svi-

luppo industriale, di internalizzazione delle

imprese e di tutela ambientale e del territo-

rio, i contratti di collaborazione stipulati

per tali finalità, di cui alle determinazioni

dirigenziali nn. 7302-2010/D.721, 7302-

2010/D. 260, 7502-2010/D.405, 7502-

2011/D.833 in essere al 1° gennaio 2014,

sono rinnovati fino al 31.12.2014.

2. La spesa relativa al rinnovo dei contatti di

cui al comma 1 è assicurata dalle risorse

stanziate, per il 2014, a valere sulla Missio-

ne 14 Programma 01, sulla Missione 09

Programma 08, sulla Missione 17 Program-

ma 01.

Articolo 55

Modifica dell'art. 13, comma 2, della legge

regionale 14 Aprile 2000, n. 47

1. Il secondo capoverso del comma 2 dell'art.

13 della L.R. 47/2000 e ss.mm.ii. è così

sostituito:

"Sui valori così determinati si applica la

riduzione dell'1% per ogni anno di possesso

pregresso alla data di entrata in vigore del

regolamento di cui al successivo art. 23,

fino al limite massimo del 25% per i con-

cessionari e del 15% per i possessori senza

titolo.

Per le aree edificate o edificabili; ricadenti

nel perimetro delle borgate, classificate dal-

lo strumento urbanistico in zona "E" o com-

patibile e, comunque, con previsione di atti-

vità prevalentemente agricola, il prezzo di

vendita al mq è determinato con le medesi-

me modalità innanzi stabilite. Per le aree

non edificate e non edificabili aventi desti-

nazione agricola o altra destinazione, fer-

mo restando le riduzioni e gli aumenti pre-

cedentemente stabiliti dal presente comma,

il prezzo di vendita è determinato applican-

do il Valore Agricolo Medio della coltura

più redditizia riferito alla regione agraria di

appartenenza e vigente al momento della

cessione.

Il prezzo dei terreni ricadenti in zone clas-

sificate "D" dallo strumento generale o a

queste assimilate o in zona "F", ivi compre-
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se le aree per la distribuzione dei carburan-

ti, è determinato con apposite perizie di sti-

ma redatte dall'Alsia che tengano conto del

valore di mercato. Al valore così definito si

applica la riduzione dell'1% per ogni anno

di possesso pregresso alla data di entrata in

vigore del regolamento di cui al successivo

art. 23, fino al limite massimo del 25% per

i concessionari e del 15% per i possessori

senza titolo.

Articolo 56

Modifica delle Leggi regionali n. 1/2004, 

n. 18/2004 e n. 7/2014

1. L'art. 8 della L.R. 30 aprile 2014, n. 7 è

abrogato.

2. All'art.13 della L.R. n.1/2004, comma, 1 le

parole "entro il 31 dicembre 2008", sono

sostituite con le parole "entro il 31 dicem-

bre 2014".

3. Il comma 3, dell'art. 5 della L.R. n. 18/2004,

è così sostituito:

"3. Le domande di sanatoria sono definite

dai Comuni competenti con provvedimento

da adottarsi entro "il 31 dicembre 2014. Il

termine può essere interrotto una sola volta

per richieste di integrazioni grafiche e

documentali. La definizione dell'istanza

s'intende interrotta fino alla presentazione

delle integrazioni da effettuarsi entro e non

oltre 90 giorni. Il termine per la definizione

della domanda di sanatoria decorre nuova-

mente per intero dalla data di presentazio-

ne della documentazione integrativa".

Articolo 57

Modifica dell'art. 4, comma 2, 

L.R. n. 8/2002

1. Il comma 2 dell'art. 4 L.R. 8/2002 è così

modificato:

"2. Gli interventi edilizi di cui al comma

precedente possono avvenire secondo

quanto stabilito dall'art. 3, commi 7 e 7 ter

della L.R. n. 25/2012".

Articolo 58

Modifica leggi regionali nn. 1/2004 e

16/2012

1. L'art. 3 della legge regionale 2 febbraio

2004, n. 1 e l'art. 56 della legge regionale 8

agosto 2012, n. 16 sono abrogati.

Articolo 59

Riduzione dei costi degli apparati 

amministrativi

1. La Regione assicura il rispetto dei vincoli di

riduzione dei costi degli apparati ammini-

strativi della Giunta regionale, prescritti

dalla vigente normativa statale, e, per l'ef-

fetto, è autorizzato l'incremento di e

30.000,00 delle spese di funzionamento del-

l'autoparco regionale a valere sulla Missio-

ne 1 Programma 03 e la corrispondente

riduzione della spesa per missioni del per-

sonale a valere sulla Missione 1 Programma

10.

Articolo 60

Differimento termini

1. Il termine del 31 dicembre 2013, previsto

dall'articolo 39, comma 1 bis della legge

regionale 18 dicembre 2007, n. 24, è differi-

to al 30 aprile 2014.

Articolo 61

Sostegno ai comuni per le produzioni

cinematografiche di rilevanza nazionale e

internazionale

1. Al fine di Potenziare l'offerta della Basilica-

ta come terra di cinema e location di pro-

duzioni cinematografiche di rilevanza

nazionale e internazionale, è stanziato, in

favore della Fondazione Film Commission,

per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016,

l'importo di euro 75.000,00 per la valorizza-

zione di tali location.

6472 Parte IN. 32 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 18-8-2014



2. Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta

regionale dispone la sottoscrizione di appo-

sita convenzione con la Fondazione Film

Commission, recante la disciplina dei crite-

ri e delle modalità di erogazione delle risor-

se di cui al comma 1, in favore dei comuni.

3. Gli oneri derivanti dal presente articolo tro-

vano copertura sulla Missione 05 Program-

ma 02 del bilancio 2014/2016.

Articolo 62

Misure di sostegno agli enti locali

1. Allo scopo di sostenere il riequilibrio finan-

ziario pluriennale degli enti locali il cui pia-

no sia stato approvato dagli organismi con-

siliari competenti, alla data di entrata in

vigore della presente legge, e subordinata-

mente un'approvazione della Sezione regio-

nale di controllo della Corte dei conti, ai

sensi dell'art. 243 quater, comma 3 del

D.Lgs. 267/2000, sono stanziati per l'eserci-

zio 2014 e 5.694.000,00 a valere sulle risor-

se di cui alla Missione 18 Programma 01.

2. La Giunta regionale, entro 60 giorni dal-

l'entrata in vigore della presente legge, con

propria deliberazione, provvede al riparto

delle risorse di cui al comma 1, tenendo

conto della natura dell'ente, della sua

dimensione demografica nonché delle per-

tinenti previsioni contenute nel piano di

riequilibrio finanziario pluriennale.

3. Il comma 2 dell'articolo 25 della L.R. 30

aprile 2014, n. 8 recante "Legge di stabilità

regionale 2014" è cosi sostituito:

"2. La dotazione del Fondo di cui al comma

1 è pari a 10 milioni di euro, iscritti nel

bilancio regionale alla Missione 18, Pro-

gramma 01, per la somma di 10 milioni di

euro per l'anno 2014".

4. La Giunta regionale, entro 30 giorni dal-

l'entrata in vigore della presente legge, pre-

senta un disegno di legge per istituire un

Fondo per sostenere il riequilibrio finanzia-

rio pluriennale degli enti locali il cui piano

sia stato approvato dalla Sezione regionale

di controllo della Corte dei conti, alla data

di entrata in vigore della presente legge, ai

sensi dell'art. 243 quater, comma 3 del

D.Lgs. 267/2000. Nel medesimo disegno di

legge, la Giunta stabilisce i tempi e i modi

dell'erogazione delle risorse, sottoponendo

il finanziamento alla presentazione da par-

te dell'ente beneficiario di un piano di rien-

tro.

5. Tenuto conto dei maggiori oneri sostenuti

in relazione all'attività di controllo nel set-

tore delle emissioni in atmosfera, alla Pro-

vincia di Potenza è riconosciuto un contri-

buto complessivo di e 480.000,00 a valere

sulla Missione 09 Programma 02, di cui e

230.000,00 sull'esercizio 2014 ed e

250.000,00 sull'esercizio 2015.

6. Per concorrere al superamento delle criti-

cità finanziarie conseguenti allo stato di

dissesto dichiarato nel 1991 è riconosciuto

al Comune di Bernalda un contributo

straordinario complessivo di e 400.000,00 a

valere sulla Missione 18 Programma 01

ripartito fra gli esercizi 2014, 2015 e 2016.

Articolo 63

Modifiche all'appendice A "Principi gene-

rali per la progettazione, la costruzione,

l'esercizio e la dismissione degli impianti

da fonti rinnovabili" del P.I.E.A.R. della

legge regionale 19 gennaio 2010, n. 1

1. Al paragrafo 1.2.1.5. “Requisiti anemologi-

ci” è aggiunta la lettera:

"1) Fermo restando la produzione all'inter-

no del progetto di uno studio anemologico

attestato da parte di una società accreditata

e/o certificata, la campagna anemologica di

almeno un anno, effettuata mediante l'in-

stallazione di una torre anemometrica cer-

tificata dal Comune così come prevista ai

precedenti punti, può essere sostituita da

un'apposita rilevazione satellitare e/o da

simulazioni certificate solo nel caso in cui
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l'impianto eolico ricada in un'area già

oggetto di rilevamento nel sito ed i cui dati

siano in possesso dell'amministrazione

regionale.".

2. La lett. a) dei paragrafi 1.2.1.11, 2.2.3.9,

3.4.2.6 e 4.4.2.6 "Documentazione da pre-

sentare prima del rilascio dell'autorizzazio-

ne" è sostituita dalla seguente:

"a) Polizza di fideiussione bancaria e/o assi-

curativa e/o di garanzia rilasciata da inter-

mediari finanziari autorizzati ex art. 107

del D.Lgs. 385/93 a favore della Regione

Basilicata, irrevocabile ed escutibile a pri-

ma richiesta, a garanzia dell'attività di

dismissione degli impianti, di smaltimento

dei rifiuti in discarica e ripristino dello sta-

to originario dei luoghi, di importo pari al

costo stimato progettualmente rivalutato

ogni 5 anni sulla base del tasso di inflazio-

ne programmata, da prestare per tutta la

durata della vita utile degli impianti, svin-

colabile solo a seguito di autorizzazione

della Regione, sottoscritta con firma auten-

tica per esteso e completa di attestazione

dei poteri di firma dei contraenti; in alter-

nativa il rappresentante legale potrà rila-

sciare, ai sensi e per gli effetti del D.M. 10

settembre 2010, punto 13. lett. j) - Parte III,

un apposito impegno alla corresponsione

della cauzione di che trattasi all'atto di

avvio di lavori di costruzione degli impian-

ti autorizzati;"

3. Al paragrafo 2.1.2.2 "Aree e siti idonei" lett.

a) sono soppresse le parole: "ma non infe-

riore a 30 MW."

Articolo 64

Ammortizzatori sociali in deroga

1. Il comma 2 dell'art. 19, della L.R. 30 aprile

2014, n. 8 "Legge di stabilità regionale

2014", è così sostituito:

"2. Il regime di utilizzo presso gli enti pub-

blici della Regione dei percettori di ammor-

tizzatori sociali "in deroga", ancorchè avve-

nuto sulla base di progetti approvati e rea-

lizzati anteriormente all'entrata in vigore

della presente legge, deve intendersi ad ogni

effetto assimilato a quello definito dal

D.Lgs. 468/97 e per i lavoratori impiegati in

attività socialmente utili, nonché in lavori

di pubblica utilità di cui all'articolo 3, com-

ma 1, del D.Lgs. 7 agosto 1997, n. 280.

Articolo 65

Modifica dell'articolo 11 della legge 

regionale 27 marzo 2000, n. 20 "Istituzione,

organizzazione e funzionamento del Comi-

tato Regionale per le Comunicazioni -

CO.RE.COM"

1. L'articolo 11 della legge regionale 27 marzo

2000, n. 20 è così sostituito:

"Articolo 11

1. Al Presidente del Comitato spetta un'in-

dennità pari al 20% dell'indennità di

carica mensile lorda spettante ai consi-

glieri regionali.

2. Ai componenti del Comitato spetta

un'indennità pari al 10% dell'indennità

di carica mensile lorda spettante ai con-

siglieri regionali.

3. Nel caso in cui il Presidente del Comita-

to sia assente o impedito per oltre due

mesi consecutivi, al Vicepresidente spet-

ta, per tutto il periodo di assenza o impe-

dimento del Presidente, l'indennità di

funzione prevista per il Presidente.

4. Ai componenti del Comitato che, per

ragioni istituzionali, si recano in località

diverse da quella ha sede il Comitato, è

dovuto il rimborso spese previsto per i

dirigenti regionali."

Articolo 66

Disposizioni relative alla L.R. 7 

agosto 2009, n. 25

1. L'art. 3 della legge regionale 7 agosto 2009,

n. 25, consente interventi straordinari di
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demolizione e ricostruzione di edifici esi-

stenti o la ristrutturazione di quelli in fase

di realizzazione in forza di titolo abitativo

in corso di validità (anche gli interventi

aventi ad oggetto nuova costruzione) con

aumento della superficie complessiva esi-

stente entro il limite massimo del 30%.

2. La norma di cui all'art. 2 della L.R. n.

25/2009 e successive modifiche si applica

anche alle superfici oggetto di cambio di

destinazione d'uso ai sensi dell'art. 5 della

medesima legge.

Articolo 67

Modifiche all'art. 25 della L.R. 30 

aprile 2014, n. 8

1. All'art. 25 della L.R. 8/2014, dopo il comma

5, è aggiunto il seguente comma 5 bis:

"5bis. La somma di e 60.000,00 del fondo di

cui al comma 1) è assegnata per e 50.000,00

al Comune di Policoro per la redazione di

un progetto finalizzato alla fruizione delle

strutture turistico-balneari prossime alla

località "Torre Mozza" e per e 10.000,00 al

Comune di Atella per la prosecuzione della

campagna di scavi del sito paleontologico

del "bacino di Atella". La Giunta regionale è

autorizzata alla erogazione del fondo anche

nelle more del disegno di legge di cui al

comma 5."

Articolo 68

Utilizzo del personale delle soppresse

Comunità montane negli uffici giudiziari

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 23 della L.R.

7/2013 è aggiunto il comma 1 bis:

"1bis. E', altresì, consentito il trasferimento

dei dipendenti di cui al comma 1 nell'ambi-

to degli uffici dei giudici di pace la cui cir-

coscrizione ricomprende comuni ricadenti

sia nel territorio della Regione Basilicata

che nel territorio di Regioni contermini. In

tal caso, il trasferimento è possibile solo su

richiesta dei dipendenti interessati."

Articolo 69

Norma in materia di bonifica dei 

siti contaminati

1. Le Amministrazioni comunali possono

richiedere alla Giunta regionale di nomina-

re, tra funzionari della pubblica ammini-

strazione, dei commissari "ad acta" per la

gestione tecnico-amministrativa delle pro-

cedure di cui all'art. 242 del D.Lgs. n.

152/2006 e s.m.i.

Articolo 70

Attività finalizzate ad agevolare i cittadini

per la fruizione dei servizi dell'Agenzia

delle Entrate

1. La Regione Basilicata si impegna a pro-

muovere attività volte ad agevolare, attra-

verso i Comuni, i cittadini della Regione

nell'utilizzo dei servizi dell'Agenzia delle

Entrate.

2. Per le finalità di cui al comma 1 sono sotto-

scritti appositi protocolli di intesa con l'A-

genzia delle Entrate, con priorità nei

Comuni in cui erano presenti gli sportelli

alla data del 31 dicembre 2013.

3. Gli oneri derivanti dall'applicazione del

presente articolo, pari ad euro 10.000,00,

trovano copertura nelle risorse stanziate

alla Missione 01 Programma 04 del bilancio

di previsione 2014.

Articolo 71

Controllo su Fondazioni

1. Tutte le fondazioni promosse dalla Regione

Basilicata sono soggette al controllo della

stessa, in particolare per quanto concerne i

bilanci.

2. La Giunta regionale, sentita la Commissio-

ne consiliare competente, disciplina le

modalità di esercizio del controllo di cui al

comma 1.
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Articolo 72

Assistenza tecnica in materia di 

trasformazione e riqualificazione 

urbana di aree industriali

1. In riferimento al Protocollo d'intesa avente

ad oggetto la realizzazione del programma

relativo allo sviluppo di modelli ed indica-

tori per il monitoraggio ambientale, stipu-

lato in data 27 febbraio 2012 fra il Comune

di Potenza, il Comune di Tito ed il CGIAM,

che prevede l'assistenza tecnica in materia

di trasformazione e riqualificazione urbana

di aree industriali, è disposto un finanzia-

mento triennale a favore del Comune di

Potenza, in qualità di Ente finanziatore, di

50.000,00 euro per l'anno 2014, 50.000,00

per il 2015 e 200.000,00 per il 2016, finaliz-

zato alla realizzazione degli interventi pro-

grammati.

2. La spesa trova copertura con le risorse di

cui alla Missione 09 Programma 08.

Articolo 73

Norma sul personale dei Consorzi 

di sviluppo industriale

1. I Consorzi industriali a decorrere dall'en-

trata in vigore della presente legge, al fine

di favorire una maggiore e più ampia valo-
rizzazione della professionalità acquisita
dal personale con contratto di lavoro a tem-
po determinato, procedono ad avviare la
stabilizzazione del personale la cui assun-
zione, anche con contratto di collaborazio-
ne, sia avvenuta tramite concorso o selezio-

ne pubblica ai sensi dell'art. 22 della L.R. 5

febbraio 2010, n. 18.

2. I Consorzi industriali, entro 60 giorni dalla

pubblicazione della presente legge, con pro-

pri regolamenti individuano i criteri e le

modalità per l'avvio delle procedure di sta-

bilizzazione per i dipendenti in servizio

presso il Consorzio da almeno 24 mesi ante-

cedenti la data di entrata in vigore della

presente legge.

3. Nelle more delle procedure di cui al comma

4, i Consorzi industriali possono prorogare

i contratti di lavoro a tempo determinato

prossimi alla scadenza, ancorchè in essere

alla data di entrata in vigore della presente

legge, fino alla conclusione delle procedure

stesse e comunque non oltre i 36 mesi.

CAPO VIII

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 74

Entrata in vigore

1. La presente legge è dichiarata urgente ed

entra in vigore il giorno successivo alla sua

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della

Regione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge della

Regione Basilicata.

Potenza, 18 agosto 2014

PITTELLA
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